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Questo periodo è un po’ così   

Non si può nemmeno fare etcì.  

Si sta a casa tutto il giorno  

E in giro non si va.  

Non si può fare ritorno  

E non si sa cosa accadrà.  

Ma la scuola quando aprirà?  

Questo purtroppo nessuno lo sa.  

Siamo stanchi tutti quanti  

Ma dobbiamo andare avanti.  

La scuola ci manca pure quella  

Ma anche la bidella.  

Le maestre a fare video strepitosi  

Che noi guardiamo con occhi luminosi e affettuosi.  

Coronavirus te ne devi andare  

Che noi a scuola vogliamo tornare!  



Allarme batterio blu!  

Di parlare non si smette più.  

Al TG Uno, Due e Quattro  

Proprio non si parla d’ altro.  

I miei amici non vedo  

E di incontrarli spero.  

La casa per me è una prigione  

Ho voglia di uscire e di andare altrove.  

Tra le persone che ritengo migliori  

Son senza dubbio i tanti dottori!  

 

 



Questi giorni di solitudine  

Ormai sono un’ abitudine.  

Giro a zonzo per le stanze  

e mi invento mille danze.  

Vorrei tanto un cagnolino  

Per giocare in giardino.  

Sento tanto la nostalgia  

Delle amiche in casa mia.  

Ma se penso al mio futuro  

Vedo rose e cielo azzurro.  

È arrivato all’ improvviso  

                                                         Questo virus spaventoso.  

                                               Siamo tutti chiusi in casa  

                                   Spero passi questa cosa.  

                        Le mie amiche vedo poco  

             e per questo non ci gioco  

          Alla fine arriverà  

Per tutti noi la libertà.  



Il virus pazzerello  

Ha causato un macello.  

Noi lotteremo  

E poi ti sconfiggeremo!  

La mascherina dobbiamo usare  

Per non farci contagiare.  

Quando è arrivato questo virus  

Non sono più contenta e non sorrido.  

Mangio, studio e gioco con la play  

Ma mi mancano gli amici miei. 

A scuola non posso più andare 

E lì ho tanta voglia di tornare.  

Ma dal 4 maggio qualcosa in più si può fare  

Così vado al parco a giocare. 

Devo indossare una mascherina 

Che mi ha fatto la mia vicina.  

Quando corro mi manca un po’ il respiro  

Ma adesso sotto la mascherina spesso sorrido.  
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Chi avrebbe immaginato questi eventi?  

Che cosa vedo in televisione?  

Soltanto Covid e tanta disperazione.  

Il virus lo combattono i dottori  

E noi per aiutarli non dobbiamo andare fuori.  

Possiamo stare uniti solo con la tecnologia  

Ma l’ amore nessuno ce lo porta via.  

Mi manca l’ amica e l’ insegnante  

Ma di cose ne ho imparate tante!  

Nella mia casa è entrata la didattica a distanza  

E faccio i compiti con molta costanza.  

Tutte le mattine un cielo grigio avvolge la città  

Andiamo verso l’ estate e tutti vogliono andare al mare.  

Lo considero come un weekend senza fine  

Ma mi piace anche il resto della settimana.  

Un sorriso che spesso se ne va  

È la ragione di tutta questa tristezza nell’ aria.  

Dopo un po’ mi sono accorta che facciamo tutti parte di una stessa squadra  

Perché ognuno vuole la stessa cosa:  

tornare alla normalità.  

Ci riusciremo quando il nemico sarà sconfitto.  

Io penso che siamo tutti coinvolti  

E che nessuno debba aver paura di ciò che succederà    …    ​ ​Andrà   tutto   bene 



Sh sh sh  

Il mondo da muto mi sembra più morbido  

In questi giorni ci manca la libertà  

Abbiamo perso la nostra realtà  

E ci chiediamo quando tutto finirà.  

Sh sh sh  

Guardo il mondo fuori  

E le strade vedo vuote,  

I negozi sono tutti chiusi  

e noi siamo più confusi.  

 

Quando giocavamo insieme,  

quando ci davamo i bacini,  

quando andavamo a scuola  

ma ora non si può.  

Basta guardare il sole  

Che è luminoso come il cuore  

Per capire se va tutto bene.  



Adesso però c’è più ombra  

C’è tanto vento.  

Come si fa a trovare una nuova medicina?  

Toh toh toh  

Adesso per fortuna calano un po’ i casi!  

Siamo ottimisti lo sappiam!  

Forza facciamoci forza!  

Tarararararararararara 

Però al mattino  

Se ti mangi un cioccolatino  

E guardi un uccellino cip cip cip,  

nel cielo  

che splende lassù  

vedrai che lui ti consolerà  

ti abbraccerà  

ti prenderà per mano  

e ti regalerà molta gioia.  

 
Sei arrivato all’ improvviso  

E nelle nostre regioni ci hai diviso.  

Scuole, attività, lavori tutti chiusi  

E noi nelle nostre case siam reclusi.  

Tanti contagi, morti e molta paura  

E per ora nessuna cura.  



Tutti alla ricerca di amuchine  

Guanti, gel e mascherine.  

Tutto il mondo hai fermato  

Ma il clima e la natura hai migliorato!  

Sei una pandemia  

Ma noi ti cacceremo via!  

In casa mi annoio un po’  

Ma ho il giardino e perciò  

Do da mangiare a capre e galline  

Che sono molto carine  

Ho anche un gatto e un cane  

E il cane mi fa un po’ arrabbiare  

Ma gli vogliamo sempre bene.  

 
 

 

 



Ma che bel visino  

Un po’ birichino.  

Alle volte sembra sognare  

Ma pare volare.  

Riprenderò la vita mia  

Dopo questa pandemia.  

Correrò a perdifiato  

Come un forsennato.  

A scuola tornerò  

E tutti abbraccerò.  

Ci aspetta un gran festa  

Dopo questa avventura funesta.  

 



Mi piacerebbe tornare a scuola  

Anche se fuori c’è la pioggia  

A casa faccio solo dei braccialetti  

Come qualcun altro che fa solo dei fioretti.  

A casa mi annoio tanto  

Che vorrei stare solo sul prato.  

La casa adesso è come una fortezza  

E le mie giornate passano in tristezza.  

Vorrei tanto avere una gioia  

Ma finché questa cosa non finirà  

La gioia non arriverà.  
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
Non c’è nessuno in città,  

Regna la mutità.  

Non si esce di casa  

Se non per fare la spesa.  

Finalmente è arrivata la fase due  

Ed è felice persino il bue.  

Possiamo andare a trovare i parenti  

Che sono più contenti.  

Adesso aspettiamo la fase tre  

E quando arriverà ci sentiremo tutti dei re.  

Andar piano è diventata una mania  

Per fermare la pandemia.  

Non ho altro da dire:  

Voglia abbiamo di ripartire.  

Da febbraio sono bloccato  

A casa e sono molto annoiato.  

Tutta Italia è in quarantena  

E i professori vanno in altalena.  

Di uscire a giocare non se ne parla  

Non posso nemmeno giocare a palla.  

E’ pure arrivata la bella stagione  



Ma uscire rimane un’ allucinazione.  

Per fortuna ci sono le mie sorelle  

Che mi fanno ridere a crepapelle.  

Nuovi giochi abbiamo inventato  

E a stare a casa mi sono abituato.  

Spero che ritorni tutto alla normalità  

Per goderci l’ estate in positività.  

 
In questo momento mi sento molto annoiata  

Meno male ci sono i compiti  

Sennò sarei spacciata!  

Tra lavoretti e scrittura  

Mi sono data anche alla frittura!  

Faccio torte e cucino  

Passano i giorni a giocare  

E a studiare.  

Spero che il virus finisca nel cestino  

E si ricominci ad andare in giro!  

 



Sono a casa da scuola  

Da tre mesi  

E mi pizzica la gola  

E tante ore di compiti sono stati spesi.  

Con le maestre faccio un’ aiuola  

E i miei compagni sono accesi.  

La maestra ci fa da caposcuola  

Nei momenti sospesi.  

Vorrei mangiare un piatto alla boscaiola  

Ma con questo virus  

Siamo tutti tesi  

Speriamo che con il caldo sulla stuoia  

Il virus muoia 

E ci sentiamo più distesi.  

 
In questi giorni di spavento  

La cucina è il mio divertimento!  

Tra zucchero uova e farina  

Mi rilasso assai in cucina.  

La didattica a distanza  

Poi mi fa sentire la vicinanza  

Di compagni e di maestre  

Pronte a salutare il secondo quadrimestre!  



 

Studiare, studiare  

Al fine di imparare  

Quando fuori il sole splende il sole  

Vado fuori il giardino  

Tra le viole  

A saltare sul mio trampolino.  

Dall’ Italia e per tutto il mondo  

Voglio fare un girotondo  

Per lanciare il mio messaggio  

Ad affrontare con coraggio  

La difficile situazione  

Speriamo pronta alla guarigione!  

Usciamo con cuor contento  

Rispettando le regole del momento  

L’ estate arriverà  

E il virus se ne andrà.  



Un giorno dalla Cina  

Un virus è arrivato  

E tutti ha spaventato.  

Medici ed infermieri giorno e notte han lavorato  

Per salvare ogni malato.  

A noi bambini la scuola ha fermato  

Quindi con il telefono ed il computer abbiam studiato.  

Con guanti e mascherina dobbiamo stare  

Per il mondo liberare  

E tutti insieme poter stare.  

 



La mia famiglia non posso non amare  

Ma stare a casa è un po’ un’ impresa  

Sicuramente non dobbiamo mollare  

Non dobbiamo lasciare la presa.  

Il gioco sporco non mi piace  

Brutto virus lasciaci in pace!  

Tutto questo presto finirà  

E a tutti sarà data la libertà.  

Ritorneremo finalmente a scuola  

E a tutti sarà data la parola.  

Ricorderemo quel momento  

Ma senza più lo spavento.  

Questo virus sembra un velo oscuro  

Sopra il cammino dell’ umanità  

Sembra un grande muro  

Una montagna, un’ oscurità.  

E’ un ostacolo da superare  

Di cui si ricorderà.  
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